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PLr Serviti gli ingredienti del raddoppio
Oltre settecentopersonealConzaper il congressocantonale–Pronte le cartuccedei candidati alGoverno
RoccoCattaneo: «Per laprimavolta sentoprofumodi riscossa: eoramettiamociancheunpo’di follia»

netoSka rizzi

zxy Futuro, coraggio e libertà sono le pa-
role che più volte ieri mattina hanno fat-
to capolino in un gremito Padiglione
Conza – oltre settecento le persone pre-
senti – durante il Congresso cantonale
del PLR che di fatto ha lanciato la cam-
pagnaelettorale invistadelleelezionidel
19aprile2015.Uncongresso«strategico»
per dirla con il presidente del partito
Rocco Cattaneo visto che all’ordine del
giornoc’era l’approvazionedelprogram-
ma per il prossimo quadriennio. «Oggi è
laprimavoltadaquandosonopresiden-
te che sento forte e insistente un profu-
mo di riscossa» ha ammesso Cattaneo
all’inizio dei lavori, ribadendo forte e
chiaro l’obiettivo della campagna eletto-
rale: la riconquistadel secondoseggio in
Governo. «Siamo pronti, abbiamo i can-
didati, il programma, la propaganda ma
dobbiamo esercitare l’ultimo ingredien-
te indispensabile, che non è innato: il
fuoco sacro. Poi mettiamoci anche un
po’ di follia» ha esortato il presidente, ri-
badendo che la «missione» del partito
ora sarà trasformare il programma «di
rilancio» – che, costruito come una casa,
è formato da cinque grandi progetti:
scuola (le fondamenta), valli, città ecen-
tri urbani, sicurezza (i trepilastri portan-
ti), lavoro (il tetto) – inazionepolitica.
«Abbiamo fatto ordine nelle nostre idee
perché era necessario ritrovare noi stes-
si» ha sottolineato Cattaneo. Tutti, ha
continuato, dovranno attivarsi per met-
tere in pratica il programma che «non è
da imbalsamare e mettere in bacheca»,
madaverificareannodopoanno.Catta-
neo ha poi concluso il suo discorso con
un«forza, animoecoraggio».
Aprendo i lavori, la vicesindacodiLuga-
no Giovanna Masoni Brenni ha posto
l’accento sulle difficoltà alle quali si tro-
vaconfrontataLuganoe ricordatoche il
PLR ha scelto la strada della responsa-
bilità e del buongoverno. «Siamo rima-
sti in due, non siamo all’opposizione
ma stiamo lavorando assieme con la
maggioranza e ci attendiamo che lo
stesso faccia ilMattinodelladomenica»
ha evidenziato. Masoni Brenni ha poi
invitato tutti i presenti a stringersi attor-
no ai candidati PLR perché «la lista è
forte se il consenso è altrettanto forte».

tra idee e orgoglio
Come detto il tema della giornata era il
programma elettorale, ma prima della
discussione dei cinque progetti, è stato
il turnodei cinquecandidati alGoverno
che hanno iniziato a imbastire la loro
campagna elettorale, chi mettendo l’ac-
cento sulle idee, chi sul senso di appar-
tenenza al partito. «Per me oggi inizia il
futuroconunprogrammaelettorale fat-
to non di proclami, ma improntato su
misureconcrete»harilevatoMauroAn-
tonini, sottolineando l’importanza di
una maggiore collaborazione tra forze
dell’ordine e la necessità di tenere sotto

siamo pronti Prima il discorso del presidente rocco Cattaneo, poi l’approva-
zione del programma e i ringraziamenti a Laura Sadis. (Foto Crinari)

oCST innovazione:
tutto va bene
tranne il marketing
zxy L’OCST formula «un’adesione di
massima» al progetto di Legge sull’in-
novazione posto in consultazione da
parte del DFE. Una sola riserva «riguar-
da l’intenzione di costituire un’ulterio-
re Fondazione che si occupi di marke-
ting territoriale». È condiviso il riorien-
tamento della fondazione Agire. Per il
marketing territoriale si sottolinea co-
me «le esperienze di altri Cantoni e la
tendenza registratasi da noi con la libe-
ra circolazione, che ha agevolato l’inse-
diamento di numerose aziende estere
didubbio impatto sul territorio,devono
indurre a prudenza. Se si intende muo-
versi nella direzione indicata, occorre
adottare criteri di elevata selettività».
Per l’OCST «la preferenza va rivolta ad
aziende locali» e dubita «sia necessa-
ria» una nuova Fondazione. «È preferi-
bile assegnare la responsabilità ad or-
ganismi statali già attivi nella promo-
zione» fa presente il sindacato nella ri-
sposta trasmessa a Bellinzona.

hanno detto

mauro antonini
«Per me oggi inizia il
futuro con un
programma elettora-
le fatto non di
proclami, ma

improntato su misure concrete».

alex farinelli
«non dobbiamo
preoccuparci degli
altri, noi liberali
radicali dobbiamo
tornare ad essere

un’alternativa».

natalia miCoCCi
«dobbiamo tornare
fiscalmente
attrattivi. non
bisogna combattere
la ricchezza, bisogna

combattere la povertà».

niCola pini
«riaffermiamo lo
spirito di un partito
che sa risollevarsi e
che non ha mai
abbandonato il

tavolo di lavoro».

ChriStian vitta
«un cantone che
non sia condizionato
dalle paure e che
non si chiuda su se
stesso perché

chiusura significa implosione».

le idee

il programma
Costruito come una casa, il
programma PLr si compone
di cinque progetti: scuola,
formazione e cultura, sicu-
rezza, città e centri urbani,
valli, lavoro.

alCune propoSte
Il PLr propone di differenzia-
re il programma del secondo
biennio delle medie, poten-
ziare il trasporto pubblico, in-
sediare nelle valli servizi e
centri di competenza, inaspri-
re le sanzioni per chi viola le
leggi e favorisce il degrado
del mercato del lavoro, incen-
tivare la collaborazione tra
forze dell’ordine.

no alla proStituzione
Per evitare che il Ticino diven-
ti «piazza del sesso», il grup-
po parlamentare presenta
oggi un’iniziativa per proibire
la pubblicità di annunci eroti-
ci e mercoledì in Commissio-
ne della Legislazione chiede-
rà di respingere il messaggio
della nuova legge presentata
da norman Gobbi.

controllo la spesa pubblica. «I tagli line-
ari annientano la condotta politica» ha
aggiunto invitando poi il PLR a «com-
pattarsi e riscoprire il senso di apparte-
nenza». Dal canto suo Alex Farinelli,
riconoscendo che in passato sono stati
commessi degli errori, ha sottolineato
che «non dobbiamo preoccuparci degli
altri, noi dobbiamo tornare ad essere
un’alternativa». Ha poi messo l’accento
sulla spesa pubblica e sulla necessità di
mirare meglio gli aiuti dello Stato, ini-
ziando da una verifica delle leggi. Fari-
nelli si èpoidettoprontoaraccogliere la
sfidaper«arrivare inConsigliodiStato».
Natalia FerraraMicocci ha gettato uno
sguardoalpassatodelCantone,eunoal
futuro:aquel19aprile2015chesegnerà
un bivio «tra rispetto e litigio, coraggio e
paura, progetto e lamentele. E in mezzo
ci siamo noi» ha ricordato. Ferrara Mi-
cocci ha sottolineato anche l’importan-
za di un Ticino fiscalmente attrattivo
perché senzagettiti non sihanno imez-
zi per uno stato sociale. «Non bisogna
combattere la ricchezza, bisogna com-
battere la povertà» ha concluso. Nicola
Pini ha improntato il suo intervento

sullacapacitàdi risollevarsidelpartitoe
sull’orgoglio che accomuna i candidati.
Pini ha messo in evidenza la necessità
di difendere l’immagine pubblica del
politico «che non è un criminale, ma vi-
ve per un’ideale ed è una persona in
buonafede». Ha poi sottolineato l’im-
portanza del progresso e dell’impegno
per raggiungere «la libertà dalle paure,
di condizionamenti e dai bisogni». Ulti-
mo a prendere la parolaChristianVitta
cheharimarcato lanecessitàdiunCan-
tonedinamico, «noncondizionatodalle
paure e che non si chiude su se stesso
perché chiusura significa implosione».
Vitta ha pure messo l’accento sul «peri-
coloso decadimento» del dibattito e del
modo di fare politica. Politica che deve
essere in grado di anticipare e gestire i
cambiamenti, ha continuato, «e garan-
tire scelte chiare per il futuro».
La parola è poi passata ad Alessandro
Speziali, coordinatore del programma
elettorale,chehaspiegato il lavorosvolto
in oltre un anno e mezzo. «Occorre non
soloparlarediversamente,madirequal-
cosa di diverso» ha sottolineato, aggiun-
gendochei treassiconcettualidel lavoro

sono stati il territorio, la coesione e lo
sviluppo.«Abbiamosceltounapproccio
condatadiscadenza,cosìsidistingueun
progetto da una promessa elettorale».
Ampia la condivisione dei presenti al
Conzaalprogramma,anchesedallasala
è stato chiesto, tra le altre cose, maggior
impegnosul temadel risanamentodelle
finanzepubbliche.

«grazie laura»
Il congresso è stato poi l’occasione per
ringraziare con un lungo applauso e
una standing ovation il lavoro della
consigliera di Stato uscente Laura Sa-
dis che commossa ha ringraziato e ri-
cordato che in questi anni, seppur non
nascondendo qualche incomprensio-
ne, ha sempre sentito di avere dietro di
sé il partito. Sadis ha poi sottolineato
che «le premesse ci sono, il raddoppio
lo possiamo raggiungere, non ingan-
nando gli elettori ma facendoli capire
che abbiamo voglia di fare. Dobbiamo
solo volerlo» ha concluso.

altre foto su
www.corriere.ch/k118824

ecuadoriani altre foto su www.corriere.ch/k118785

«Il diritto all’istruzioneprevale»
zxy Su iniziativa di Gioventù socialista sabato davanti a Palazzo delle Orsoline
sono scese in piazza qualche centinaia di persone per difendere il diritto all’i-
struzione.Unamanifestazionechehapreso lemossedalcasodeibambiniecua-
doriani.Nelmirinodeimanifestanti il leghistaNormanGobbi. (Foto Crinari)

rIConoSCImenTo

PaoloBasso selezionerà
i vini perAir France
zxy La compagnia aereaAir France
ha affidato al campione ticinese
Paolo Basso, miglior sommelier
del mondo, l’incarico di selezio-
nare i vini da servire a bordo dei
propri aerei. È la prima volta che
nella storia di Air France un som-
melier non-francese «piloterà» la
cartadei vini.

formazIone ProfeSSIonaLe

Fondocantonale,
aliquota immutata
zxy La Commissione tripartita del
Fondo cantonale per la formazio-
ne professionale ha convenuto
che l’aliquota di contributo delle
aziendeal fondorimarrà immuta-
ta anche nel 2015, ossia allo 0,9

per mille della massa salariale.
Con le risorse il fondo sostiene le
aziende che formanoapprendisti.

voTazIone federaLe

Dall’UDCsì adEcopop
enoa«Bastaprivilegi»
zxy La direttiva dell’UDC Ticino ha
formulato le raccomandazioni di
voto in vista delle votazioni fede-
rali del prossimo 30 novembre. Sì
ad Ecopop «perché il problema
dell’immigrazione senza freni
continua ad essere sottovalutato
dal Governo e dalla maggioranza
dei partiti, nonostante il chiaro
voto del 9 febbraio». Per contro
l’UDC dice no all’iniziativa deno-
minata «Basta privilegi fiscali dei
milionari» chemiraall’abolizione
dell’imposta forfettaria per ricchi
stranieri. Infinesìancheall’inizia-
tiva «Salvate l’orodella Svizzera».
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